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Benvenuto /mag

E D I T O R I A L E

L’idea di realizzare un magazine era rimasta nel cassetto per 
parecchio tempo.

Ormai sono passati cinque anni ed urbancycling, cresciuto sia 
come contenuti che come lettori, crediamo sia finalmente 
pronto per affrontare questa appassionante esperienza 
editoriale.

Nasce oggi /mag, una testata digitale, che tratterà in modo 
essenziale ed elegante gli argomenti più interessanti pubblicati 
negli ultimi tre mesi dal nostro blog. Il tutto arricchito da foto 
inedite e creazioni grafiche realizzate espressamente per il 
magazine.

Potrete così rimanere aggiornati su tutto quello che di nuovo 
offre il panorama del ciclismo urbano semplicemente sfogliando 
la nostra rivista.

In questo numero “zero”, potrete scoprire interessanti progetti 
come la ruota Geo Orbital ed i caschi per la bici Eco Helmet, 
Fend e Optic. Deliziarvi con le bici artigianali di Firefly e Donhou 
Bicycles. Apprezzare le illustrazioni di Sam Peet e Eleanor Grosh, 
viaggiare con la fantasia seguendo le avventure in bikepacking di 
Montanus...

Insomma tutto questo e tanto altro ancora, con passione, per 
tutti voi.

Buona lettura

Mauro Tarani
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GeoOrbital.
La ruota elettrica che ama la bici

A C C E S S O R I  B I C I

3 ottobre 2016

GeoOrbital, è un ingegnoso accessorio studiato per i ciclisti 
urbani, che trasforma la tua bicicletta in e-bike semplicemente 
sostituendo la ruota anteriore.
Costruita negli Stati Uniti, questa particolare ruota elettrica si 
differenzia dalle altre soluzioni già esistenti in commercio, per le 
sue esclusive caratteristiche progettuali. Infatti non esiste un 
mozzo, ne i raggi e tutto il sistema fa da struttura alla ruota 
stessa.
Il telaio in alluminio a tre razze di GeoOrbital infatti contiene sia 
il propulsore elettrico che la batteria, e sfruttando un brevettato 
sistema di trasmissione, il motore scarica la sua energia 
direttamente sul cerchio, generando così il movimento.
La ruota si monta in soli 60 secondi semplicemente sostituendo-
la alla ruota anteriore, indifferentemente dal modello di bici. 
Adotta un motore da 500 watt e una batteria agli ioni di litio da 
36V estraibile e dotata anche di porta USB per ricaricare 
smartphone o piccoli dispositivi elettrici.
GeoOrbital ha un’autonomia di 80km in pedalata assistita, 
mentre con la presa diretta riesce a percorrere fino 20 km ad 
una velocità massima dichiarata di 32 km/h. Il sistema inoltre 
prevede anche la possibilità di estendere l’autonomia grazie alla 
frenata rigenerativa. Infatti nelle discese, il movimento della 
ruota consente di ricaricare la batteria e aumentarne così la 
durata.
Due le dimensioni disponibili: per biciclette con ruote da 26″ o le 
classiche 700c, tutte dotate di speciali pneumatici anti foratura 
riempiti di una particolare schiuma solida al posto delle tradizio-
nali camere d’aria.

Fonte: www.geoo.com
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Niki Fisher.
Arte e bicicletta dall’Austria

I L L U S T R A Z I O N I

6 ottobre 2016

Niki Fisher è cresciuta in un piccolo paese australiano chiamato 
Tumbarumba fino all’età di 15 anni, fino a quando ha lasciato 
l’aria fresca di campagna per trasferirsi a Sydney, a finire la 
scuola ed andare a studiare design.
Da allora il design è stato il filo conduttore della sua vita, anche 
se ha avuto una lunga pausa, durata circa un decennio, a 
gareggiare con la sua mountain bike, sia in Australia che 
all’estero.
Ora Niki Fisher lavora in un piccolo studio fuori Melbourne, dove 
per un ristretto numero di clienti, produce e vende stampe 
d’arte ed illustrazioni. Quando non è alla scrivania a disegnare, 
sale in sella sua bicicletta o passeggia in cerca di ispirazione 
pensando spesso al suo paese , dove un giorno spera di tornare 
per sempre.
Oggi vi proponiamo alcune illustrazioni dedicate al ciclismo nella 
sua forma più sportiva, anche se Niki ha prodotto nella sua 
carriera anche opere destinate al mondo dell’infanzia.
La lista dei suoi clienti include: Monocle Magazine, Atlanta 
Magazine, Oyster Magazine, Dentro Sport, Fyxo, Redbull, 
Australian Football League e Knog.

 Fonte: www.nikifisher.org
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LEGO Hair Bike Helmet.
Progetto sicurezza

A C C E S S O R I  B I C I ,  D E S I G N

8 ottobre 2016

LEGO Hair Bike Helmet nasce dalla creatività dei designers 
Simone Higby e Clara Prima, che lavorano negli uffici di Stoccol-
ma e Copenaghen della famosa agenzia pubblicitaria DDB.
I ciclisti urbani spesso sono difficili da individuare e molti non 
usano affatto il casco protettivo. L’idea è stata proprio quella di 
realizzare un accessorio che “non passi inosservato” e che 
induca, specialmente i più piccoli ad adottarne l’uso.
Chi non conosce la LEGO, che con i suoi mattocini colorati ha 
fatto divertire milioni di bambini in tutto il mondo? Ebbene 
questo casco si ispira proprio a questa azienda, simulando la 
capigliatura di uno dei suoi personaggi.
Il progetto LEGO Hair Bike Helmet, è stato sviluppato con il 
supporto della società di design danese MOEF, che un anno fa 
ha creato il primo prototipo.

Fonte: www.moef.dk
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The Frozen Road.
Avventura in bici nell’Artico

C I C L O T U R I S M O

11 ottobre 2016

Ben è un ragazzo inglese di 22 anni che dopo essersi laureato, 
nel 2014 decide di intraprendere il viaggio che ha sognato sin da 
piccolo; quello di fare il giro del mondo in bicicletta.
Dopo due anni e circa 15000 chilometri percorsi nei due 
continenti americani, l’obiettivo è quello di completare il suo 
itinerario in nord America, raggiungendo il punto settentrionale 
più estremo.
The Frozen Road racconta la sua ultima avventura nel gelido 
nord del Canada, fino al Mar Artico, dove la realizzazione di 
questa sfida è risultata essere molto più grande di quanto 
avesse mai immaginato.
” In early 2016 I cycled through Canada’s frozen north to the 
Arctic Sea, in doing so completing the second continent of my 
bicycle ride around the world. It was a journey dreamt up in the 
arid deserts of the Chilean Atacama a year earlier, but realising 
this dream was to be a far greater challenge than I had ever 
imagined. As I my latitude grew ever greater and the mercury 
fell below -30C, I discovered what it truly means to travel alone 
in this great emptiness.”
Tutte le avventure in bicicletta di Ben, sono descritte nel suo sito 
Another Horizon, dove troverete bellissime fotografie e filmati 
coinvolgenti.

Fonte: www.anotherhorizon.org
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2CV Paris. La “car go bike” di
Agnelli Milano Bici

B I C I  D A  T R A S P O R T O

12 ottobre 2016

Si chiama 2CV Paris ed è una cargo bike veramente unica, 
realizzata assemblando una bici da trasporto Doniselli “DUOMO” 
del 1929 con un cofano di una Citroen 2CV del 1980.
Abbiamo già parlato di Agnelli Milano Bici di Luca Agnelli, una 
giovane azienda artigianale nata nel 2015, che produce biciclet-
te elettriche a pedalata assistita in perfetto stile retrò. Tutte le 
creazioni sono rigorosamente personalizzate e traggono 
ispirazione dalle mitiche motociclette d’epoca dei primi del ‘900.
Oggi vi presentiamo la sua ultima “creatura” se così possiamo 
definirla, perchè 2CV Paris è sicuramente una delle biciclette da 
trasporto più originali che si siano viste in questi ultimi anni.
Il vecchio triciclo da carico Doniselli utilizzato per trasportare le 
merci negli anni ’30, ritrova nuova vita sposandosi con questo 
iconico pezzo di carrozzeria che in un certo senso ha fatto la 
storia della Citroen.
Una provocazione vera e propria, un omaggio alla storia della 
bici e dell’automobile, con un’interpretazione così personale
che non può che lasciare stupiti.

Fonte: www.agnellimilanobici.com
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Simone Massoni.
Bicycle Film Festival, Poster Art

I L L U S T R A Z I O N I

14 ottobre 2016

Simone Massoni è un bravo ed affermato visual artist indipen-
dente italiano, molto conosciuto anche all’estero, attualmente 
vive e lavora a Firenze.
Dopo aver iniziato la sua carriera come illustratore di libri per 
bambini, nel tempo ha trasferito i suoi interessi ad allinearsi più 
con il mondo del visual design e delle arti. È possibile trovare le 
sue più recenti esplorazioni visive in libri, riviste, spot pubblicitari 
e spettacoli, soprattutto negli Stati Uniti e in Europa.
Nel 2005 ha fondato il marchio, SketchThisOut®, concepito 
soprattutto per diffondere la sua passione per tutto ciò che 
trova visivamente attraente e stimolante.
In questo articolo vi proponiamo una serie di dieci bellissime 
illustrazioni pattern che Simone Massoni ha realizzato in 
occasione di una delle recenti edizioni del Bicycle Film Festival di 
Milano.
“I was asked to join a group exhibition for the Milan stop of the 
Bicycle Film Festival That was the occasion to bring to life this 
project i’v had in mind for the last couple of years. How Many 
Wheels ? “

Fonte: www.sketchthisout.com
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L’Intrepida 2016. Cicloturistica 
d’epoca ad Anghiari

C I C L O  S T O R I C H E

15 ottobre 2016

La quinta edizione de L’Intrepida si disputerà ad Anghiari in 
provincia di Arezzo domani 16 ottobre, una delle ultime 
manifestazioni del 2016 riservate alle biciclette d’epoca.
Una pedalata ciclistica non agonistica che si svilupperà su tre 
diversi percorsi (lungo da 85 km, corto da 42 km, intrepido da 
120 km) a cui potranno partecipare ovviamente soltanto i ciclisti 
muniti di bici storica e abbigliamento consono.
I tre tracciati de L’Intredipa sono composti per circa il 40% da 
strade bianche e sono contraddistinti dai ristori d’epoca 
preparati nelle località Ponte alla Piera e Felcino Nero. Dopo la 
ciclostorica il classico pranzo che avrà come base i famosi 
bringoli anghiaresi.
I partecipanti avranno la possibilità di pedalare in una delle
zone più belle della Toscana, su strade cariche di fascino e 
storia, dove nel giugno del 1440 ebbe luogo la famosa Battaglia 
d’Anghiari, resa poi celebre dal maestro Leonardo da Vinci.
” Prendi la tua vecchia bicicletta allora, vestiti senza tempo e 
pedala dentro la Storia. Stavolta non bisogna essere soldati,
ma intrepidi ciclisti.”

Fonte: www.lintrepida.it





27

Soundary. Lo zaino multiuso per
i ciclisti urbani

A C C E S S O R I  B I C I

16 ottobre 2016

Soundary nasce dall’esigenza di creare uno zaino che possa 
risolvere le problematiche dei ciclisti urbani anche quando non 
sono in sella alla loro bicicletta.
Un progetto realizzato dall’ingegnere francese Angèle Radjago-
bal in circa un anno di lavoro, che ha disegnato questo accesso-
rio in modo che possa essere il più versatile possibile, offrendo 
all’utente un prodotto comodo, sicuro ed anche con un bel 
design.
Avete mai pensato di prendere l’autobus o la macchina invece 
della bicicletta perché quel giorno non si vuole apparire come 
un ciclista? Vi siete mai  mai sentiti un po fuori luogo con la 
vostra attrezzatura da bici, quando avete un appuntamento 
particolare? Vi siete mai sentiti sudati per dover portare sulle 
spalle il peso dello zaino?
Ebbene Soundary vi viene in aiuto; con la sua forma particolare 
può contenere casco, computer e tutto quello che vi serve. 
Realizzato in pelle e tessuto impermeabilizzato, è anche 
riflettente offrendo una maggiore visibilità di notte. Può essere 
fissato alla bici o indossato.
Questo progetto è attualmente presentato su kickstarter per 
raccogliere fondi ed ultimare il sistema di bloccaggio sul 
portapacchi della bicicletta, ancora in fase di collaudo.

Fonte: www.soundarycycle.strikingly.com
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Bicycle Film Festival 2016.
Milano 20 - 22 ottobre

F E S T I V A L

17 ottobre 2016

Torna a Milano il Bicycle Film Festival, la manifestazione più 
conosciuta nel panorama del ciclismo urbano, che da 16 anni 
promuove questo movimento in tutto il mondo.

Il BFF è la celebrazione delle bicicletta attraverso film, arte e 
musica. Presentato nel capoluogo lombardo da Brendt Barbur e 
Santeria Social Club e dedicato all’amorevole memoria di 
Toneta.
 

Fonte: www.bicyclefilmfestival.com
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Optic design concept.
Il casco intelligente

A C C E S S O R I  B I C I ,  D E S I G N

18 ottobre 2016

Optic è un innovativo concept di casco per bicicletta realizzato 
da Richard Price e DCA Design che si è aggiudicato il prestigioso 
premio Best of Best al Red Dot Design Awards 2016.
Optic fornisce ai ciclisti le informazioni visive per prendere 
decisioni più sicure sulla strada integrando telecamere anteriore 
e posteriore con visibilità a 360 gradi, sensori di prossimità e 
rilevamento delle collisioni.
Questo permette all’utente di concentrarsi sulla strada con la 
piena consapevolezza di ciò che gli accade intorno. Il display 
visiera può anche mostrare interfacce di navigazione e statisti-
che di viaggio, mettendo le informazioni direttamente di fronte 
ai ciclisti a favore della sicurezza di guida.
Con il suo design snello ed aggressivo, Optic si differenzia molto 
dai caschi convenzionali. Esso integra una visiera retrattile, che 
una volta aperta, crea un allineamento visivo con con l’insieme, 
conferendo al prodotto una linea essenziale ed elegante.

Fonte: www.dca-design.com
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Molteni Team Replica.
Colnago 1971

B I C I  D ' E P O C A

20 ottobre 2016

La Molteni è stata una squadra maschile di ciclismo su strada 
italiana, attiva tra i professionisti dal 1958 al 1976. Fondata da 
Ambrogio Molteni, fu tra le più celebri degli anni sessanta e 
settanta. Lo sponsor principale era l’omonima azienda di 
prodotti alimentari con sede ad Arcore.
Il sodalizio vinse complessivamente 663 competizioni: 208 in 
Italia e 455 all’estero. Con la sua maglia gareggiarono 77 ciclisti 
italiani e 47 stranieri (37 belgi, 3 tedeschi, 3 olandesi, 3 svizzeri 
ed un lussemburghese), il più famoso dei quali fu Eddy Merckx, 
che in sette stagioni, dal 1971 al 1976, portò alla vittoria la sua 
squadra per ben 246 volte, mettendo inoltre a referto il Record 
dell’ora del 1972.
Questa bicicletta, appunto una Molteni Team Replica prodotta 
dalla Colnago nel 1972, è stata restaurata dalla svizzera Speed-
bicyles, mantenendola quanto più possibile fedele all’originale.
Frame/fork: Colnago, Italy. Crank/sprocket/chain: Campagnolo 
Record 53/46/Regina Oro 5-speed freewheel/Regina 80. 
Derailleur (rear/front): Campagnolo Nuovo Record/Campagnolo 
Record. Wheels (hub/rim/tire): Campagnolo Record 32h 
LF/Martano Strada 700*/VeloFlex Crono Barcelona 92 19mm 
tubulars. Brakes/levers: Campagnolo Record/Campagnolo 
Record. Bar/stem: Cinelli doble crest criterium 40cm c-c/Cinelli 
1R 110mm c-c. Saddle/post: Selle Italia Sprint 
suede/Campagnolo Record 27.2. Geometry: seat tube 58.5cm 
c-c (60cm c-t), top tube 58cm c-c, weight 9.87kg.

Fonte: www.speedbicycles.ch
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Zeppelin by The Future People.
Recumbent elettrica

B I C I  R E C U M B E N T

22 ottobre 2016

Ispirato alle linee dei famosi dirigibili tedeschi dei primi del ‘900, 
Zeppelin è un prototipo di bicicletta recumbent elettrica con 
carrozzeria integrale, realizzato negli Stati Uniti da The Future 
People.
Progettato da Cameron Van Dyke, è stato pensato per combina-
re la protezione dagli agenti atmosferici e la capacità di carico di 
una vettura, con l’efficienza di una bicicletta.
Zeppelin può raggiungere una velocità di crociera di 25 miglia 
all’ora in piano, usando una combinazione di propulsione 
umana e un motore elettrico.
La struttura del veicolo è stata creata usando materiali leggeri, 
compreso alluminio e policarbonato, con conseguente peso 
complessivo di soli 123 chilogrammi. La struttura esterna che 
funge da “carrozzeria” si compone di una serie di pannelli 
orizzontali curvi, che sono stati fissati insieme con rivetti e 
bulloni.
Il veicolo è stato progettato per due persone sedute fianco a 
fianco sotto il tetto a cupola, che si solleva per offrire un 
comodo accesso. Ogni persona ha il proprio set di pedali per 
spingere in avanti, mentre un motore posteriore elettrico da 
750 watt offre ulteriore potenza e notevole autonomia.
Nonostante Zeppelin sia stato progettato per fondere gli aspetti 
di una bicicletta con un veicolo a motore, l’ibrido rientra nella 
definizione legale di una bicicletta in molti stati americani, il che 
significa che per guidarlo non è richiesta ne licenza ne assicura-
zione.
Queste le parole di Cameron, suo creatore:
“La mia speranza è quella di convincere la gente a immaginare 
nuove possibilità per il nostro modo di viaggiare. L’obiettivo di 
Zeppelin è quello di trovare un punto ideale in cui una bicicletta 
e un’auto possano coesistere all’interno dello stesso oggetto.”

Fonte: www.thefuturepeople.us
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Sam Peet.
Illustrazioni vettoriali e bici

I L L U S T R A Z I O N I

25 ottobre 2016

Sam Peet è un illustratore e designer inglese, diplomato presso 
la Cambridge School of Art nel 2008 e che fa parte del collettivo 
di creativi, Brothers of the Stripe.
Il suo stile molto grafico e comunicativo è il frutto di numerose 
esperienze artistiche maturate nel corso degli anni, che lo 
hanno portato a padroneggiare oltre che nel disegno tradiziona-
le, soprattutto nell’utilizzo di software per l’illustrazione vettoria-
le, con i quali realizza queste bellissime creazioni.
” I’ve always wanted to draw for a living I think, or be a pro 
skateboarder or a famous musician, and definitely wanted to be 
a wrestler like Ultimate Warrior at some point, but mainly I just 
wanted to make pictures. I studied my art foundation at Suffolk 
College, then I went to study illustration at the Cambridge 
School of Art (Cambridge Anglia Ruskin University). At the time 
my illustration style was really different to what it is now, I used 
loads of handdrawn elements with lots of colour and texture. I 
used to try and make as complex images as I could. I think I 
struggled for a long time trying to develop a way of communica-
ting my ideas visually in a way I was happy with. I got as far as I 
could with this style, I was doing quite a few commissions 
consistently but was mainly doing graphic design work. This is 
when I started using Adobe Illustrator regularly and applying this 
to my own work.”
“I felt like I had to reinvent my illustration output, which happe-
ned really when I started experimenting properly with screen 
printing and risograph printing, and also vector work. My work 
wasn’t lending itself to print processes other than digital prints. 
So I started taking out textures, using bold shapes and line, 
using limited colour palettes and something definitely clicked for 
me and this process really helped me develop my illustration 
style. I finally felt like I could communicate my ideas and 
concepts directly, without using 100s of layers in Photoshop”

Fonte: www.sampeet.com
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Skunk Lock.
Il lucchetto a sorpresa

A C C E S S O R I  B I C I

29 ottobre 2016

Skunk Lock, a prima vista potrebbe sembrare un lucchetto per 
bicicletta come tanti altri, ma in realtà nasconde una spiacevole 
sorpresa per i ladri.
Il progetto nasce dall’idea di Daniel Idzkowski, un ragazzo di San 
Francisco che dopo aver subito numerosi furti di bici, decide di 
escogitare un sistema per difendersi da questa piaga che 
affligge tutti i ciclisti del pianeta.
Shunk Lock infatti, oltre ad essere costruito con un robusto 
acciaio temprato ed una serratura a prova di scasso, pressuriz-
zata al suo interno contiene una sostanza chimica nociva. 
Questo prodotto é così disgustoso che induce al vomito, 
annebbia la vista e nella maggioranza dei casi suscita una 
reazione istintiva  a scappare immediatamente.
Inoltre questa scena  sarebbe probabilmente sufficiente ad 
attirare l’attenzione dei passanti ed individuare così il ladro.
L’utilizzo dello Skunk Lock è ritenuto legale in molti stati, perché 
la su formula nociva si basa su composti con aggiunta di 
capsaicina ed il dispositivo è essenzialmente trattato come lo 
spray al peperoncino.
Alcuni paesi però potrebbero non essere in grado di acquistare 
questo prodotto, ma l’azienda ha realizzato una formula 
alternativa  per aggirare le normative statali più severe. Il 
progetto è attualmente presente con una campagna su 
Indiegogo.

Fonte: www.skunklock.com
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Bikepacking in Abruzzo.
La tana del Lupo

B I K E P A C K I N G

31 ottobre 2016

Si chiamano Montanus e sono due ciclisti abruzzesi appassiona-
ti di bikepacking e fotografia. Tra i vari itinerari di Giorgio e 
Francesco, abbiamo scelto questo percorso intitolato “The 
Wolf’s Lair”, che ci conduce sulle tracce del lupo, nella natura 
selvaggia dei parchi naturali dell’Abruzzo.
” L’idea alla base de ” La Tana del Lupo” è stata quella di creare 
un percorso di bikepacking che collegasse tre parchi nazionali e 
un parco regionale d’Abruzzo, una regione prevalentemente 
montuosa situata nel centro Italia.
Il risultato è stato un giro ad anello di 388 km su ghiaia, double-
track e strade asfaltate, con oltre 8.500 metri di dislivello totale. 
A partire dal sito archeologico di Amiternum, vicino alla città di 
L’Aquila, il percorso entra Parco Nazionale del Gran Sasso e 
raggiunge l’altopiano di Campo Imperatore, attraverso una 
strada remota e un doubletrack mozzafiato. Qui si scorge il 
Corno Grande (2,912m), la vetta più alta del massiccio del Gran 
Sasso d’Italia.
Scendendo verso sud, il paesaggio cambia drasticamente. Le 
foreste lussureggianti scompaiono nelle viscere del canyon 
carsico formato dal fiume Orta. Il valico di Passo San Leonardo a 
1282 mt, ci conduce al massiccio della Maiella e nel cuore del 
suo Parco Nazionale, dove si possono ammirare fatiscenti 
strutture primordiali chiamate “tholos”. Per secoli i pastori li 
hanno utilizzati come rifugi per passare le notti o ripararsi dal 
cattivo tempo.
Dal pianoro Cinquemiglia si raggiunge il Parco Nazionale 
d’Abruzzo, il più antico d’Italia e il più ricco di flora e fauna. Siate 
pronti a vedere brutali scene della fauna selvatica, come ad 
esempio il cervo in gravidanza sbranato dai lupi e mostrato in 
queste foto.
Ultimo ma non meno importante è il Parco Regionale Sirente 
Velino, dove si rimane all’ombra del maestoso Monte Sirente  
fino a raggiungere Pagliare di Tione, un remoto e antico villaggio 
dove ci si sente come se il tempo si fosse fermato da mille anni.”
Potete consultare tutto il dettaglio del percorso e le tracce GPS 
a questo link.

Fonte: www.montanuswild.com
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ABUS NutFix
Protegge ruote e selle della bici

A C C E S S O R I  B I C I

1 novembre 2016

ABUS NutFix nasce dall’esigenza di poter proteggere efficace-
mente anche le ruote e la sella della bicicletta quando viene 
lasciata parcheggiata ed assicurata con il classico lucchetto.
L’azienda tedesca, leader nel settore dei sistemi di sicurezza, 
lancia sul mercato questo sistema di bloccaggio per le bici, 
costituito da uno speciale quick-release da sostituire a quello di 
serie per proteggere le ruote, ed una particolare fascetta per 
reggisella.
ABUS NutFix si basa su uno speciale dado di chiusura, che una 
volta stretto con una chiave, si blocca semplicemente premendo 
sull’involucro che lo contiene. In questo modo il dado girerà a 
vuoto e le componenti della bicicletta rimarranno al sicuro in 
modo veloce e permanente.
Per sbloccare Nutfix, è sufficiente coricare la bicicletta facendo 
compiere al sistema una rotazione di 90 gradi. Ovviamente “il 
tutto” non può prescindere da un sicuro fissaggio della bici in 
posizione verticale, con un robusto lucchetto in acciaio.

Fonte: www.abus.com
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Loes Heerink
photography. Vietnam

F O T O G R A F I A

2 novembre 2016

“Vendors from Above ” è il titolo di questa serie di immagini 
realizzate dalla fotografa olandese Loes Heerink ai venditori 
ambulanti in bicicletta di Hanoi.
Affascinata dalla varietà dei fiori, della frutta e degli ortaggi che 
ogni giorno i venditori vietnamiti portano al mercato a bordo 
delle loro biciclette, Loes decide di documentare con questi 
bellissimi scatti dall’alto, l’arte dell’esposizione dei prodotti e la 
molteplice varietà dei colori che si abbinano armoniosamente 
tra loro.
Le fotografie sono state realizzate da alcuni ponti di Hanoi, ed 
oltre a valorizzare il lato estetico in se delle scene, tendono 
anche a commemorare il sacrificio di questi lavoratori pendolari, 
che spesso sono anche donne.
Loes Heerink spera di espandere il progetto e creare un album 
fotografico attraverso la sua nuova campagna su Kickstarter, 
che la porterà nuovamente in Vietnam a completare il lavoro.

Fonte: www.loesheerink.com
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RAGGIO Stile di Vita a Pedali.
Novembre 2016

F E S T I V A L

4 novembre 2016

RAGGIO Stile di Vita a Pedali, arriva alla sua terza edizione e si 
conferma come una delle manifestazioni più importanti in Italia 
per quanto riguarda il mondo della bicicletta e la mobilità 
sostenibile.
Il prossimo fine settimana infatti, sabato 12 e domenica 13 
novembre, sempre ad Alzano Lombardo BG, tutti gli appassio-
nati e gli addetti ai lavori si ritroveranno nei suggestivi ambienti 
dello Spazio Fase, ex cartiera Paolo Pigna per celebrare questo 
evento.
Per quanto riguarda il nutrito programma di questi due giorni 
dedicati al ciclismo urbano, vi rimandiamo al sito degli organiz-
zatori dove potrete avere tutte le informazioni.
Noi di urbancycling saremo presenti come ogni anno a 
documentare e promuovere RAGGIO, contribuendo così 
insieme ai nostri colleghi a far crescere questa che è già una 
bella realtà. Vi aspettiamo numerosi!
” Raggio nasce con l’obiettivo di promuovere la bicicletta come 
mezzo di trasporto quotidiano per una mobilità ecosostenibile, 
ma anche come oggetto di design, frutto di artigianalità e 
passione. Non una semplice fiera, ma un festival per amatori, 
curiosi e addetti ai lavori, che mostra tutte le sfumature di 
questo ampio mondo.
Accanto alla mostra mercato con alcuni tra i brand e le realtà 
più interessanti sul territorio italiano, una moltitudine di attività 
collaterali tra workshop, gare ciclistiche, presentazioni di libri, 
tornei di bike polo e incontri con personalità di spicco del 
mondo della bicicletta, in collaborazione con Cyclopride Italia”

Fonte: www.raggiostiledivitaapedali.com
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Saffron Frameworks
Spitfire Gravel Crusher

B I C I  A R T I G I A N A L I ,  B I C I  G R A V E L

7 novembre 2016

Il progetto nasce dall’esigenza di realizzare una bici multiuso che 
potesse conciliare le esigenze di guida su un percorso misto, 
con tratti in asfalto, ghiaia e fuoristrada. La Spitfire infatti è una 
gravel, con una geometria che si assimila molto ad una bici da 
strada, specialmente per quanto riguarda l’angolo di sterzo e 
l’altezza da terra del movimento centrale. Da tutto ciò ne risulta 
una bici affidabile, scattante e molto divertente da condurre.
Telaio realizzato in acciaio Columbus Life/Zona con reggisella 
integrato ISO e forcella in carbonio Whisky. La componentistica 
comprende il gruppo Sram Force 1 con pacco pignoni 11-42, 
manubrio Fizik, serie sterzo e mozzi Chris King, pneumatici 
Challenge da 32C.
Ma il tocco finale che caratterizza e rende unica questa gravel 
bike è proprio la verniciatura, che si ispira ai colori dello Spitfire, 
il noto aereo da caccia protagonista di tante battaglie nei cieli, 
durante la seconda guerra mondiale.

Fonte: www.saffronframeworks.com
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Illustrazioni e ciclismo
nel mondo di Eleanor

I L L U S T R A Z I O N I

10 novembre 2016

Eleanor Grosch inizia la sua carriera di artista nel 2003, realiz-
zando manifesti per eventi musicali e nel giro di pochi anni si 
afferma nel mondo dell’illustrazione e della decorazione.
Il suo stile semplice e colorato, mira a semplificare le linee e ad 
organizzare le forme per catturare l’essenza di ogni soggetto 
che disegna. Famosa oltre che per le illustrazioni dedicate al 
ciclismo, anche per le sue serie di animaletti rivolti al mondo 
dell’infanzia, Eleanor collabora con diverse aziende e gruppi 
editoriali. Tra i suoi clienti più rappresentativi possiamo ricorda-
re Keds, Giro, Urban Outfitters, e Wilco.
Sposata con Peter, Eleanor divide il suo tempo tra il lavoro e la 
famiglia negli Stati Uniti tra Philadelphia, PA e San Pietroburgo, 
FL.
Oggi vi presentiamo una serie di creazioni dedicate alla bicicletta 
ed ispirate alle grandi classiche del ciclismo.

Fonte: www.justeleanor.com
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Brompton Bicycle
presenta le novità per il 2017

B I C I  P I E G H E V O L I

11 novembre 2016

Brompton Bicycle ha presentato in questi giorni una selezione di 
aggiornamenti sulla bicicletta in linea con la sua filosofia di 
progettazione, tesa a creare prodotti utili e funzionali per 
l’utente.
Brompton ha concentrato questi aggiornamenti nell’ambito dei 
comandi della bici, rivedendo l’intera impostazione del manu-
brio di tipo M e H, dalla linea del manubrio stesso alle manopo-
le, dalle leve del freno o quelle del cambio, fino al campanello.
Dando uno sguardo d’insieme su come le mani e le dita 
dell’utente interagiscono con tutti i punti di contatto sul manu-
brio, si è deciso di lavorare per migliorarne l’ergonomia e offrire 
una guida più piacevole che dia migliori sensazioni.
Il primo modello a godere di questi aggiornamenti sarà la 
Brompton Black Edition, prodotta in un numero limitato di 
esemplari, che è già disponibile dai rivenditori autorizzati.
Le principali novità tecniche sono:
• l’evoluzione della linea del manubrio: aumentare la lunghezza 
del piantone regala al manubrio una geometria più rilassata che 
permette di avere un manubrio più rigido e con un look più 
moderno, aumentando allo stesso tempo la zona di appoggio 
delle mani;
• i comandi ergonomici del cambio: i comandi del cambio a 
pollice, integrati a quelli dei freni, consentono un miglior 
controllo della bici mentre si cambia marcia;
• le manopole lock-on: le nuove manopole sono le più leggere 
disponibili sul mercato (solo 42 grammi, avvitate al telaio e in 
dotazione a tutti i tipi manubri M, S e H;
• il campanello integrato alla leva del freno: il campanello di 
ottone è stato inserito nella leva del freno, rendendo l’uso più 
immediato e più facile;
• la nuova luce sottosella caricabile via USB: una collaborazione 
esclusiva con Cateye ha sviluppato un supporto personalizzato 
per la nuova luce posteriore Rapid Mini caricabile via USB che 
offre uno stile minimalista senza rinunciare alla illuminazione 
più efficace;
• le nuove opzioni colore: due nuovi colori sono stati aggiunti a 
catalogo, un grigio e un luminoso rosso. Tutte le opzioni di 
colore standard hanno ora lo stesso prezzo, tanto da consentire 
ai clienti di combinare fino a due colori a scelta sulla stessa bici, 
senza alcun costo aggiuntivo;
• l’opzione della sella più ampia: le selle Brompton sono ora 
disponibili in due diverse larghezze – la sella Standard da 147 
millimetri e la sella Wide da 167 millimetri – per il massimo 
comfort di tutti gli utenti.

Fonte: www.brompton.it
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Bikenbike, il social
Marketplace del cicloturismo

I N T E R N E T

17 novembre 2016

Ci sono più di un miliardo di biciclette nel mondo, circa il doppio 
delle automobili e nel 2012 il settore del cicloturismo europeo 
ha prodotto un giro d’affari da 44 miliardi di euro. Sono numeri 
importanti quelli del turismo in bicicletta, occasione di sviluppo 
e crescita per tutti i territori che lo promuovono.

È in questo ambito che arriva “Bikenbike, cicloturismo social” 
una nuova piattaforma che si propone come punto di incontro 
dei cicloviaggiatori, rivolgendosi a chi appunto sceglie di fare un 
viaggio o una gita in bici e cerca compagni di avventura, guide, 
operatori specializzati del settore, con opportunità per i soggetti 
coinvolti.

Al festival Raggio di Bergamo, abbiamo avuto modo di conosce-
re Matilde Atorino, ideatrice del progetto ed appassionata 
cicloviaggiatrice che ci ha illustrato le finalità di questa interes-
sante iniziativa, già presentata ad Eurobike in Germania e 
Cosmo Bike a Verona.

” Bikenbike è un social marketplace interamente dedicato al 
cicloturismo. Si rivolge a tutti gli appassionati di viaggi ed 
escursioni in giornata in bicicletta e a tutte le associazioni e tour 
operator italiani e stranieri già attivi nel settore, fondandosi sulle 
tre “E” della bici. Viaggiare in bici è infatti: economico, ecostoste-
nibile, emozionante.

Sul portale ogni utente può proporre alla Community 
un’escursione in città o un viaggio in bici, fornendo indicazioni 
sul percorso, attraverso un link ipertestuale ad una traccia gpx, 
la tipologia di bici, il numero massimo e minimo di partecipanti, 
il costo dell’escursione (ma il tour può essere condiviso anche 
gratuitamente), la data e la durata. Di fatto ci si registra e si inizia 
a pedalare con nuovi amici. È inoltre possibile lasciare un voto e 
un feedback al viaggio di riferimento con racconti e foto.

Fonte: www.bikenbike.com
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Mustache Cycles.
Elaganza d’altri tempi

B I C I  A R T I G I A N A L I

19 novembre 2016

Mustache Cycles nasce in Veneto, una delle regioni italiane con 
maggiore storia e vocazione ciclistica, dalla passione e l’estro di 
Sandro Cattelan, che abbiamo avuto il piacere di incontrare alla 
recente edizione di Raggio a Bergamo.
Le sue creazioni non passano certo inosservate, e nello spazio 
espositivo affollato di appassionati, facevano bella mostra le 
biciclette della collezione, con l’ultima arrivata e denominata 
“Imperial Race”.
Un nome importante per una bici veramente “imperiale”, 
realizzata con la solita cura maniacale per i dettagli e preziosa in 
ogni più piccolo particolare.
Niente è stato lasciato al caso e partendo dal telaio in acciaio 
realizzato a mano da sapiente maestria artigianale (unico per 
caratteristiche e dimensioni che confluiscono ad esso il tipico 
aspetto di fine ’800), si è arrivati ad assemblare la Imperial Race 
con componenti ed accessori di grande pregio che hanno 
contribuito a rendere questa bicicletta veramente unica.
Acciao, legno, cuoio, le cromature e la bellissima verniciatura 
nero lucido ne fanno una vera e propria opera d’arte su due 
ruote.
Ma lasciamoci affascinare dalle parole di Sandro che così ci 
spiega la filosofia del suo progetto:
“Bicicletta uguale viaggio, sì proprio questa è l’essenza di 
Mustache Cycles, il viaggio che la bicicletta permette a chi ne fa 
uso diventa esso stesso un viaggio nel tempo, abbiamo viaggiato 
per voi nel tempo e ci siamo ritrovati a rivisitare i luoghi 
dell’Ottocento dove la bicicletta era un oggetto di grande design, 
il primo grande strumento diventato simbolo per chi la possede-
va.
Abbiamo messo amore per i dettagli e ricercatezza nelle finiture 
rendendo il nostro prodotto un insieme di bello e funzionale 
mantenendo l’inconfondibile senso del glorioso passato a cui la 
Mustache Cycles si è ispirata, si il viaggio per noi è stato questo, 
vivere il passato e proiettarlo nel futuro”.

Fonte: www.mustachecycles.com
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EcoHelmet.
Il casco di carta per la bicicletta

A C C E S S O R I  B I C I

20 novembre 2016

Isis Shiffer, laureata presso il Pratt Institute of Design di New 
York, ha realizzato EcoHelmet, un casco per bicicletta costruito 
con strati di carta riciclata intrecciati in una struttura a forma di 
nido d’ape.
L’idea è stata talmente innovativa ed originale che il progetto si 
è aggiudicato il prestigioso James Dyson Award 2016, un premio 
internazionale di design che ha lo scopo di celebrare, incorag-
giare e ispirare le nuove generazioni di design engineer.
Sappiamo bene l’importanza del casco quando si pedala in 
bicicletta, specialmente in ambiente urbano ed in mezzo al 
traffico, ma non tutti lo utilizzano a causa del suo ingombro 
quando non viene utilizzato. Ebbene EcoHelmet viene incontro 
a questa esigenza perché è stato progettato per essere 
pieghevole, leggero, resistente, riciclabile ed anche a basso 
costo.
Costruito da carta riciclata impermeabilizzata in uno schema a 
nido d’ape radiale, EcoHelmet assorbe i colpi da ogni direzione 
nel modo più efficace del tradizionale polistirolo . Si piega 
velocemente e si adatta alla maggior parte delle misure della 
testa dei ciclisti.
Tutte queste caratteristiche lo rendono un compagno ideale da 
tenere a portata di mano specialmente quando si ha l’esigenza 
di utilizzare il bike sharing, che sia vicino a casa o quando ci si 
trova in viaggio.
Insomma, un semplice ma utile accessorio che con poca spesa e 
poco ingombro, può contribuire a rendere la vostra esperienza 
in bici più sicura e meno stressante.

Fonte: www.ecohelmet.com
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Skysoclear travel frameset,
by My Wild. Love Cycles

C O M P O N E N T I  B I C I

22 novembre 2016

Love Cycles, un’esclusiva azienda artigianale che nasce qualche 
anno fa a Treviso con l’intento di ridare vita a 32 telai italiani da 
corsa in acciaio degli anni ’80, ma che oggi realizza biciclette 
custom di grande qualità.
Il quartier generale di My Wild Love si trova ad Amsterdam, ma i 
telai sono costruiti e verniciati a Treviso, Italia, dagli artigiani più 
esperti della regione. Ognuno di loro ha più di 30 anni di 
esperienza nel settore e questo è garanzia di lavori fatti a regola 
d’arte.
Skysoclear, realizzata per il designer Ross Chapman, nasce 
dall’esigenza di avere una bicicletta con un design esclusivo, che 
potesse essere trasportata facilmente e adatta alla guida su tutti 
i tipi di terreno.
Nasce così questo telaio “smontabile” in acciaio, costruito con 
leggere tubazioni Columbus Zona ed abbinato alla forcella Enve 
in carbonio con l’originale parafango integrato. Spazio a 
sufficienza per montare varie misure di coperture e una 
verniciatura perfetta a due colori rende il risultato finale molto 
attraente.

Fonte: www.mywild.love
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Le illustrazioni sulla bicicletta di
Ellen Surrey

I L L U S T R A Z I O N I

23 novembre 2016

Ellen Surrey  è un’ illustratrice americana con un amore sfrenato 
per tutte le cose nostalgiche. E ‘cresciuta a Los Angeles in 
California, dove ha sviluppato una grande passione per la storia 
della sua città. Nel 2014 si è laureata con lode presso l’Art 
Center College of Design.
Oggi tutto questo amore può essere visto nel suo lavoro, dove 
spesso fa riferimento alla vecchia Hollywood, al Modernismo, ed 
al più classico mondo di Disney. Ellen, per i suoi lavori spesso 
trae ispirazione anche da libri d’epoca per bambini, in particola-
re dalla serie Little Golden Book.
Tra i suoi più importanti clienti possiamo ricordare: The New 
Yorker, Google, The Wall Street Journal, The Hollywood Reporter, 
Mental Floss, MIT Technology Review, Oh Comely Magazine, 
Chronicle, MyrtleLA, Commodity Goods.
Quando non è al lavoro, Ellen Surrey ama guardare vecchi film, 
andare a caccia di piccoli tesori nei negozi della città, e passare il 
tempo con i suoi familiari e gli amici più stretti.
Come solito, abbiamo selezionato alcune delle sue illustrazioni 
che ci proiettano direttamente nel mondo delle due ruote…

Fonte: www.ellensurrey.com
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Noordung Angel Edition.
Urban e-bike

B I C I  E L E T T R I C H E

25 novembre 2016

Arriva dalla Slovenia questo progetto di e-bike veramente 
originale, realizzata dalla start-up  Noordung. Si chiama Angel 
Edition e verrà proposta in una serie limitata di soli 15 esempla-
ri.
Sono molte le particolarità di questa bicicletta elettrica che con i 
suoi 15,6 kg di peso può essere considerata una delle più 
leggere in circolazione.
Costruita quasi interamente in carbonio, sfrutta la trazione di un 
innovativo motore elettrico (il Vivax Assist) che è alloggiato nel 
tubo piantone del telaio risultando praticamente invisibile. 
Questo sistema può essere attivato all’occorrenza come 
assistente alla pedalata , garantendo al ciclista circa 30km di 
percorrenza.
Ma la caratteristica unica che contraddistingue la Noordung 
Angel Edition è la presenza del Boombox, il vero cuore del 
progetto, che con la sua forma elegante e sinuosa oltre a 
contenere le batterie che alimentano il motore elettrico, è 
dotato di speakers per ascoltare la musica in movimento, uscite 
usb per ricaricare dispositivi elettronici e vari sensori tra i quali 
anche quello utilizzato per monitorare la qualità dell’aria. 
Boombox è facilmente rimovibile dalla bicicletta con un sistema 
magnetico e può essere trasportato facilmente perchè dotato di 
una cinta a tracolla in cuoio.
Completano la dotazione di questa elegante e-bike altri compo-
nenti di grande pregio: la guarnitura Shimano Metrea, gli 
eleganti cerchi a razze, i freni a disco su entrambe le ruote e la 
sella e le manopole in cuoio Brooks.
Noordung Angel Edition è ordinabile in prenotazione sul sito del 
produttore ad un costo di 9760 euro.

Fonte: www.noordung.com
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Chicago potrebbe avere presto la 
sua “River Ride”

A R C H I T E T T U R A ,  P I S T E  C I C L A B I L I

27 novembre 2016

Sono piste ciclabili, sono galleggianti e possono offrire molte 
opportunità nelle grandi metropoli, sfruttando i corsi d’acqua 
per collegare varie zone della città senza interferire con il 
traffico veicolare.
Vengono chiamate “River Ride” e proprio a Chicago è in atto un 
progetto di realizzazione di un primo tratto di ciclabile lungo 
l’omonimo fiume, che dovrebbe collegare Horner a Ping Tom.
Progettato da Second Shore e costruito da Marinetek, il River 
Ride di Chicago sarà composto da pontili in calcestruzzo armato 
galleggiante e percorribile in bicicletta tutto l’anno grazie ai 
pannelli solari installati sopra ogni segmento che evitano la 
formazione di ghiaccio e neve. In estate invece sono previste 
speciali coperture che si attivano alla presenza di forte insolazio-
ne.
Inoltre questa tecnologia potrà fornire l’ illuminazione necessa-
ria per la percorrenza notturna dei ciclisti ed il riscaldamento 
tramite i condotti incorporati nella superficie della struttura.
Naturalmente, tutto questo non sarebbe a buon mercato: ogni 
miglio di percorso infatti potrebbe costare tra i 5 -10 milioni di 
dollari, ma uno sforzo economico così importante potrebbe 
essere giustificato dalla completa sicurezza offerta ai ciclisti 
urbani, che sarebbero completamente fuori dai pericoli del 
traffico , ed incentivare sempre più persone ad utilizzare la 
bicicletta per gli spostamenti quotidiani.
Non ultimo vantaggio del River Ride, sarebbe quello di far 
riappropriare i cittadini di Chicago del loro fiume, fruendo delle 
bellezze di questo corso d’acqua per tutto l’anno.

Fonte: www.fastcoexist.com
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La vecchia Bianchi del nonno 
torna a pedalare

B I C I  D ’ E P O C A

30 novembre 2016

Tutte le biciclette hanno una vita propria, un percorso e forse 
anche un anima che va oltre i limiti temporali. Questa è una 
storia come tante altre che parla di una vecchia bicicletta 
abbandonata in cantina per tanti anni e poi un giorno fatta 
rinascere.
La vecchia “Bianchi del nonno“,  certo non è il nome di un 
modello della gloriosa azienda Italiana di biciclette, ma simbo-
leggia quello che è stato negli anni 50′-60′ il mezzo più utile e 
diffuso per gli spostamenti urbani.
Aveva macinato migliaia di chilometri su ogni tipo di terreno, 
sotto il sole, la pioggia e la neve. Aveva vissuto in simbiosi con il 
suo compagno e pedalato lungo il percorso della sua vita. Poi 
tutto cambia, il tempo passa e la mitica Bianchi rimane dimenti-
cata in cantina, fino a quando dopo circa 50 anni, un raggio di 
sole torna ad illuminare quel vecchio rudere pieno di polvere.
Ed eccola qua, la vecchia “Bianchi del nonno”, in tutta la sua 
bellezza. Nera opaca, con quei freni a bacchetta, il carter ed i 
fregi della “marca” di Milano che fanno bella mostra sul telaio ed 
il manubrio.
La bicicletta ha mantenuto quasi  tutti i pezzi originali e voluta-
mente la patina del tempo, per non cancellare definitivamente 
la sua anima. Una lussuosa sella Brooks in cuoio con molle 
ramate, (150th Anniversary Edition) ha contribuito non poco ad 
impreziosire il tutto.
Unica trasgressione è stata quella dell’impianto di illuminazione, 
sostituito per motivi di sicurezza da moderne luci a 

Fonte: www.urbancycling.it
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Idrewyourbike.
Disegna la tua bici su i Phone

I L L U S T R A Z I O N I

2 dicembre 2016

Drew Sprocket unisce la sua passione per l’arte e la bicicletta 
con questo originale progetto creativo chiamato idrewyourbike. 
L’idea è stata quella di realizzare mini ritratti di biciclette 
utilizzando semplicemente lo schermo del proprio iPhone.
Drew infatti ha disegnato una serie di bici traendo ispirazione 
dalle fotografie pubblicate su instagram dei modelli che più lo 
hanno colpito, ottenendo così una collezione composta dalle più 
diverse tipologie di utilizzo.
Utilizzando unicamente le proprie dita, sono state ottenute delle 
deliziose illustrazioni digitali che per la loro immediatezza, 
ricordano molto la tecnica dell’acquerello, rendendo così queste 
creazioni delle piccole opere d’arte.
idrewyourbike ha ottenuto molti consensi sul web a tal punto da 
essere proposto dal suo creatore come servizio personalizzato 
a pagamento per chi volesse farsi ritrarre la propria bicicletta 
con questa tecnica.

Fonte: www.instagram.com/idrewyourbike
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Eroica Punta del Este.
La cicloturistica in Uruguay

C I C L O T U R I S T I C H E

3 dicembre 2016

Si chiama Eroica Punta del Este ed è la prima tappa ispirata alla 
più famosa ciclostorica al mondo (L’Eroica) a sbarcare in Sud 
America, e precisamente sulle incontaminate strade 
dell’Uruguay.
Questo appuntamento, che si svolgerà oggi e domani 3-4 
dicembre 2016, si va ad aggiungere a tutte le altre manifestazio-
ni Eroiche, che hanno ormai generato un vero e proprio circuito 
mondiale dedicato alle cicloturistiche d’epoca.
Eroica Punta del Este, come da consuetudine sarà un vero e 
proprio festival di due giorni dedicato a tutti gli appassionati 
delle due ruote e del vintage. Musica, gastronomia, mostre, e 
tante biciclette storiche.
Sono previsti quattro bellissimi percorsi ( 40km – 90km – 140km 
– 210km ) che attraversando sia la costa affacciata sull’ Oceano 
Atlantico, che l’aspro paesaggio collinare dell’interno, offriranno 
sicuramente forti emozioni a tutti i partecipanti.
Queste le parole di presentazione del patron de L’Eroica, 
Giancarlo Brocci, per questa prima edizione sud americana.
” Il Sud America è un continente eroico per la sua natura e la 
sua storia , ma anche per l’anima della sua gente e il battito dei 
loro cuori che regola il rapporto tra uomo e natura. 
Portando L’Eroica qui a Punta del Este significa fare un giro 
d’epoca alla scoperta di terre incontaminate, senza strade 
asfaltate, una ricca fauna selvatica e la natura in gran parte 
vergine, ma allo stesso tempo, pedalare lungo un litorale VIP.
Questa Eroica non ha orizzonte; si tratta di un giro di scoperta, 
nonostante la stanchezza, un giro per assaporare il gusto 
dell’avventura, il piacere di misurare noi stessi, un giro per 
provare l’emozione della conquista.
Tutto questo può essere trovato in un unico paese, il moderno 
Uruguay, terra di persone cortesi, con forti radici italiane di cui 
possiamo essere orgogliosi.”

Fonte: www.eroicapuntadeleste.com





91

Moskito. L’orologio analogico
intelligente per i ciclisti

A C C E S S O R I  B I C I

6 dicembre 2016

Moskito è il primo orologio analogico al mondo con funzioni 
smart e tachimetro per la bicicletta, tutto integrato in un unico 
elegante dispositivo.
Un prodotto Swiss made progettato con tutte le migliori 
funzionalità oggi disponibili. L’orologio di precisione per gli 
amanti della bicicletta che unisce il meglio dei due mondi; un 
design classico che ricorda un cronografo, e le funzioni intelli-
genti, come la chiamata ed i promemoria di testo ( mail – sms 
-app ) utili per le esigenze di tutti i giorni.
Moskito inoltre è un tachimetro analogico che mostra la velocità 
reale, la distanza percorsa e la velocità media. Connessione 
Bluetooth 4.0, e possibile integrazione con Strava e Garmin 
tramite la sua app per smartphone.
Impermeabile e resistente agli urti, Moskito può essere indossa-
to come un normale orologio da polso o installato sull’attacco 
manubrio della bicicletta utilizzando uno speciale supporto in 
dotazione.
Disponibile nella versione con quadrante bianco o nero, può 
essere abbinato a diversi tipi e colori di cinturini.
Questo progetto è stato recentemente lanciato con una 
campagna di vendita su kickstarter.

Fonte: www.moskitowatch.com
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Not far from home. Bikepacking 
by Errkki punttila

B I K E P A C K I N G ,  V I D E O

7 dicembre 2016

Non sempre bisogna andare dall’altro capo del mondo per 
vivere la propria avventura in bicicletta, e questo ce lo dimostra 
Erkki Punttila che ha però la fortuna di vivere in Finlandia.
“Not far from home” è il titolo di questo bellissimo video 
realizzato per promuovere la Unit, una delle ultime bici da 
bikepacking della Kona.
Erkki ha caricato la sua bici e l’attrezzatura da bikepacking su un 
vecchio peschereccio di nome Sitikka ed è salpato all’imbrunire, 
per compiere un breve ma suggestivo itinerario che si snodava 
tra il mare e le selvagge distese boscose della zona, non troppo 
lontano da casa sua.
L’atmosfera magica della notte, pedalare in completa solitudine 
in questo ambiente naturale, pernottare in tenda, davanti al 
fuoco e svegliarsi con un caldo caffè, riassume tutta la filosofia di 
questo nuovo modo di andare in bicicletta.
Erkki Punttila: ” I really love exploring new places with my bike, 
but I also constantly hear the call of the sea – why not combine 
the best of both worlds? First enjoy a nice evening cruise and 
then hit the trails with your lights on and find a peaceful spot to 
camp. My boat is an old fishing boat and has a 5.4 litre truck 
engine from 1972 that has proven to be quite “reliable”. They 
are somewhat simple machines after you get to know the basics 
of maintenance and repair. Just like bikes. Remember your first 
wheel build? Slightly scary at first, but very rewarding at the 
end.”

Fonte: www.vimeo.com/konaworld
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Borderless. Le mappe illustrate
di Alex Hotchin

C I C L O T U R I S M O ,  I L L U S T R A Z I O N I

9 dicembre 2016

Borderless è il diario di viaggio di Alex Hotchin, rappresentato 
da una bellissima serie di 15 mappe illustrate, ognuna ispirata 
alla sua avventura in bicicletta di 17000 chilometri via terra,  
dall’Europa al Sud Est Asiatico.
Alex vive e lavora come illustratrice a Melbourne e qualche anno 
fa, insieme alla sua migliore amica, decide di intraprendere 
quello che sarà il viaggio della sua vita.
” Not so long ago I went on a big bicycle ride with my best friend. 
We closed a business, threw a party to say goodbye and 
prepared ourselves as best we could to meet a new world. We 
flew from our island home to another island. Then we just rode 
out into the world with some sort of vague plan. In August 2011 
we rode out of Glasgow, Scotland and 17,000 kilometres later 
we rode into Phnom Penh, Cambodia. In between we peddled 
through the colours falling in Europe, a Turkey blanketed in 
snow, a world of dreams in Iran, across the roof of the world in 
Central Asia, and through air and wind, fire, water and earth in 
Asia.
Along the way I found my freedom. My mind and imagination 
grew as big as the skies around me. On returning we carried so 
many stories – our own and those of the characters we met 
along the way who had generously shared theirs. This collection 
of all these stories made us braver. But stories are meant to be 
shared. It’s not easy to explain the kind of life changing 
experience an adventure into the unknown and unexpected on 
a bicycle can have on you. I really struggled to do it justice in 
words and photos so I set out to draw it…”

Fonte: www.alexhotchin.com
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Patrick’s stealthy town bike.
Donhou Bicycles

B I C I  A R T I G I A N A L I

13 dicembre 2016

Donhou Bicycles è una piccola realtà artigianale Britannica che 
realizza biciclette custom di grande qualità, ed una delle loro 
ultime creazioni è proprio questa commuter, chiamata “Patrick’s 
stealthy town bike”.
L’esigenza di Patrick era quella di poter avere una bici leggera, 
veloce ed affidabile, ma che allo stesso tempo fosse il più 
discreta possibile per poter passare quasi inosservata nel caos 
urbano di Londra.
Il progetto prende forma e Donhou Bicycles realizza un telaio in 
acciaio con tubazioni Reynolds 853, una forcella con testa a 
segmenti adatta per il montaggio di freni cantilever ed un 
bellissimo manubrio con attacco integrato che caratterizza 
questa bicicletta.
L’aspetto elegante e retrò viene ulteriormente esaltato dal 
portapacchi posteriore realizzato su misura e dalla speciale 
verniciatura della bici nel colore ‘black magic pearl’ con riflessi 
argento.
Per quanto riguarda la trasmissione, è stato adottato il sistema 
a cinghia Gates Carbon Drive con guarnitura Middleburn e 
mozzo posteriore Sturmey Archer a 2 velocità con freno 
contropedale. Il tutto per ridurre al minimo la manutenzione, ed 
evitare di sporcarsi rispetto alla classica catena.
Completano la dotazione di questa bella bicicletta urbana i 
parafanghi in tinta con il telaio, i freni e le leve Paul Component 
e la sella con le manopole in cuoio Brooks di colore nero.

Fonte: www.donhoubicycles.com
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Vienna Bellelight.
Luce e campanello bici

A C C E S S O R I  B I C I

14 dicembre 2016

Realizzato in Austria da Valentinitsch Design, questo progetto 
chiamato Vienna Bellelight unisce un elegante faro in ottone ad 
un campanello per bicicletta.
Progettato per la campagna Heineken Ridentity, si compone di 
due proiettori al Led, anteriore e posteriore ma dalla classica 
forma vintage. Alimentati a batterie ricaricabili sono destinati ad 
essere installati sulle biciclette urbane più cool.
La particolare finitura martellata dell’ottone e la funzione di 
campanello integrato nel faro anteriore, conferiscono a questo 
prodotto una personalità veramente unica.

Fonte: www.valentinitsch.at
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Brooks England X Vans Vault by
Taka Hayashi

A B B I G L I A M E N T O  B I C I ,  A C C E S S O R I  B I C I

17 dicembre 2016

Brooks England, la prestigiosa azienda che produce selle per 
bicicletta ed accessori per i ciclisti, e Vans Vault,  conosciuta per 
la sua esclusiva linea di scarpe, si ritrovano per la loro seconda 
collaborazione  consistente in una collezione in edizione limitata 
di calzature e accessori concepiti per il ciclismo.
Poiché entrambe le aziende celebrano due importanti anniver-
sari, Brooks England 150° e Vans 50°, i due marchi si riuniscono 
per dare vita a questi esclusivi pezzi di alta qualità, caratterizzati 
da inserti in pelle premium, che caratterizzano da sempre la 
casa Britannica.
La collezione è composta da una raccolta di quattro prodotti tra 
cui due scarpe Vans (Sk8-Hi OG LX e OG Slip-On LX) , una sella 
Brooks Swift e una borsa a tracolla Barbican, tutti realizzati in 
pelle con incisione al laser e gli originali disegni dell’artista 
giapponese Taka Hayashi.

Fonte: www.brooksengland.com
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Link. Redesign di lucchetto per 
bicicletta

D E S I G N

18 dicembre 2016

Progettato da Rinat Aruh, co-fondatore dello studio di design 
Aruliden, questo particolare accessorio per bicicletta chiamato 
Link, è stato il frutto del famoso concorso “Look Again – The 
world’s thoughest redesign challenges” indetto dal New York 
Times.
Si trattava di riprogettare uno degli oggetti tra più familiari, ma 
anche banali, un lucchetto per la bicicletta. Nasce così Link, un 
simbolo iconico di sicurezza e protezione, che utilizza la 
combinazione di tradizionali e robusti materiali, integrati alla 
moderna tecnologia.
Come sappiamo, i classici u-lock e le catene, anche assolvendo 
egregiamente al loro compito, non sono certo fatti per essere 
anche esteticamente gradevoli e mal si combinano con le bici 
urbane più cool. Inoltre se un ladro si mette in testa di rubare 
una bicicletta, state certi che troverà sempre il modo di farlo. 
Allora perché non creare qualcosa di diverso?
Il design qui è il protagonista e Link si ispira alla semplice forma 
ovale allungata della maglia di una catena. Al suo interno sono 
nascosti dei sistemi deterrenti per i ladri, che anche se riusciran-
no a tagliarlo, non avranno vita facile per portare a termine la 
loro azione.
Infatti è presente un’ accelerometro con allarme sonoro che 
attiva un avviso sullo smartphone e un chip GPS integrato nel 
supporto del lucchetto che seguirà la bici dopo il furto.
Inoltre la cremagliera fissata al reggisella, posiziona il lucchetto 
sopra la ruota posteriore, facendolo apparire non tanto come 
un dispositivo anti-furto, ma come una naturale estensione del 
design del telaio della bicicletta.

Fonte: www.aruliden.com
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Cherubim Golden Track Bike.
Anima giapponese

B I C I  F I X E D  G E A R

19 dicembre 2016

Tutto nasce da un prezioso telaio Cherubim acquistato in 
Giappone nel negozio Sexon Super Peace di Tokyo e poi 
assemblato negli Stati Uniti con gusto e per i dettagli e compo-
nentistica al “top”.
Il risultato è una bicicletta da pista veramente unica, che 
colpisce per la sua eleganza, esaltata appunto dalla cromatura 
oro e argento del telaio artigianale, realizzato a regola d’arte dal 
giapponese Cherubim.
Le geometrie classiche di questo telaio in acciaio a congiunzioni, 
ci riportano immediatamente indietro negli anni, ma nel suo 
concetto di “linea senza tempo” il design minimalista di questa 
bicicletta risulta più attuale che mai.

Fonte: www.theradavist.com
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The Cold Vein. Bikepacking
in inverno by Montanus

B I K E P A C K I N G

20 dicembre 2016

Abbiamo già conosciuto Giorgio e Francesco di Montanus in un 
recente articolo che li vedeva compiere un bellissimo itinerario 
di bikepacking in Abruzzo, loro terra d’origine, sulle tracce del 
lupo.
La passione per la natura selvaggia e la bicicletta questa volta li 
ha portati a spingersi in un’impresa ancora più estrema, quella 
di affrontare in inverno uno spettacolare percorso attraverso il 
Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga.
Le bici questa volta sono delle fatbike, perché molte parti del 
tragitto sono innevate e vi stupirete, guardando queste foto ed il 
bellissimo video, quando vedrete le soluzioni adottate da i 
“Montanus”, per bivaccare in quelle rigide notti invernali.
” Questa è stata un’esperienza che ci ha portato a trovare più di 
quello che stavano cercando. Un viaggio attraverso i nostri limiti, 
dove ciò che è importante, non è la larghezza dei pneumatici, 
ma la dimensione degli orizzonti. Il video è dedicato a Walter 
Belli, un caro amico che ha avuto un brutto infortunio durante 
una sessione di DH e che sta ancora combattendo ogni giorno 
con la natura selvaggia viva nel suo cuore.”

Fonte: www.montanuswild.com
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Light and Sand,by Joe Atlas
Photography

F O T O G R A F I A

21 dicembre 2016

Light and Sand è il titolo di questa affascinante serie di immagini 
realizzate dal fotografo americano Joe Atlas in occasione del 
Burning Man Festival 2015, a Black Rock City in Nevada.
Il Burning Man è un festival di otto giorni che si svolge ogni anno 
dal 1991 sulla distesa salata del Black Rock Desert, nello Stato 
del Nevada, a 90 miglia (150 km) a nord-nord-est di Reno, e 
conclude la festa americana del Labor Day, a settembre.
Questo evento viene descritto dagli organizzatori come esperi-
mento in comunità, radicale espressione di sé e radicale fiducia 
in sé. Il nome deriva dal rituale che consiste nell’incendiare un 
grande fantoccio di legno il sabato sera. Non ci sono concerti 
con grandi nomi e non ci sono esibizioni pubblicizzate. Ognuno 
dei partecipanti è democraticamente libero di organizzare 
esibizioni, mostre d’arte, performance, workshop e giochi e 
segnalarli, oppure no, all’organizzazione del festival.
Joe Atlas, che vive e lavora a Los Angeles, ha fatto della sua 
passione per la fotografia un vero e proprio lavoro. Specializzato 
nel campo delle immagini commerciali, ama però spaziare a 360 
gradi senza porre limiti alla sua creatività.
Questi bellissimi scatti rendono omaggio a quello che è diventa-
to un vero e proprio “evento iconico”, dove la bicicletta è pur 
sempre uno dei maggiori protagonisti.

Fonte: www.joeatlasphotography.com
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Titanium Touring FF-340.
Bikeporn by Firefly Bicycles

B I C I  A R T I G I A N A L I ,  B I C I  D A  T U R I S M O

25 dicembre 2016

Firefly Bicycles è una realtà artigianale di Boston che da decenni 
realizza bellissime biciclette su misura, tanto da essere diventata 
un vero e proprio punto di riferimento per tutti gli amanti di 
questo esclusivo mondo.
” Our work draws on decades of experience designing, crafting, 
riding, and racing custom bicycles. Before Firefly, we helped 
shape some of the most revered small frame builders in the 
world, and, in the process, we helped to shape national and 
international cycling and bike culture. When we started Firefly, 
we had a clear vision of our ideal custom bicycle company, and 
we have maintained that vision ever since. Our focus is not only 
on building the best bikes in the world here in Boston – a city 
steeped in cycling tradition – but also on fostering a deeper 
connection between the rider and their bike by welcoming them 
into the process of designing and building it. Only custom can 
offer that connection.We know you’ll appreciate the intelligence, 
passion, meticulous attention to detail and quality materials that 
go into every frame we make. We can’t wait to build your dream 
bike.”
Questa Titanium Touring FF-340 è la vera e propria “bici dei 
sogni” per chiunque sia appassionato di cicloturismo e tutto ciò 
che gira intorno a questa disciplina, che in questi ultimi anni sta 
riscuotendo sempre più i favori del pubblico.
Telaio rigorosamente in titanio con l’originale forcella posteriore 
monostay ed il portapacchi anteriore realizzato ad hoc, che gli 
conferisce una personalità unica. Poi potremmo stare a scrivere 
due pagine per elencare tutte le meraviglie della componentisti-
ca utilizzata per equipaggiare questa FF-340, ma ci limitiamo a 
menzionare solo quelle che più ci hanno colpito.
Degno di nota il movimento centrale Eccentric della Phil Wood 
ed i leggeri ed eleganti manettini Cinq5 dedicati al cambio nel 
mozzo Rohloff 500/14, scelto per la sua proverbiale affidabilità.
E poi l’impianto frenante a disco TRP Hylex, la guarnitura 
Truvativ Raceface, il sistema di illuminazione integrata Superno-
va e tanto altro ancora, portano questa Firefly Bicycles FF-340 
veramente al top.

Fonte: www.fireflybicycles.com
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I disegni illustrati sulla bicicletta,
Daniel Rebour

I L L U S T R A Z I O N I ,  S T O R I A

27 dicembre 2016

Sono passati circa settanta anni da quando Daniel Rebour, 
illustratore e ciclista francese, realizzava questi bellissimi disegni, 
che hanno documentato la storia evolutiva della bicicletta dal 
dopo guerra fino agli anni ’60.
Ma l’attualità di queste creazioni appare evidente anche ai giorni 
nostri, infatti se andiamo ad approfondire la conoscenza di 
queste tavole, possiamo apprezzare dei dettagli e delle soluzioni 
tecniche che ritroviamo come concetto, anche in molte biciclette 
moderne. Cambiano le tecnologie, cambiano i materiali, ma le 
idee vincenti non muoiono mai.
Daniel Rebour lavorò per molto tempo alla rivista Le Cycle, 
partecipando come corrispondente a tutte le più importanti 
manifestazioni fieristiche del settore, sia in Europa che in Nord 
America. Per questo motivo la sua produzione di disegni è 
molto importante, sia per la quantità che per l’altissima qualità 
dei lavori, che rappresentano una miniera di informazioni per gli 
storici e per tutti gli estimatori della bicicletta.
Molto importante è anche il suo libro, una sorta di introduzione 
al ciclismo dove descrive le principali nozioni sulla tecnica e l’uso 
della bicicletta, che fu  ristampato in diverse edizioni per quasi 
30 anni.
Ma Daniel e sua moglie Simon, erano ottimi cicloturisti. Infatti, 
per la loro luna di miele, i Rebours pedalarono su un tandem 
René Herse stabilendo il nuovo record di percorrenza nella 
Paris-Brest-Parigi del 1948.
Appassionati viaggiatori su due ruote, parteciparono anche a 
molte competizioni, come la Poly de Chanteloup e le Brevet 
Randonneur des Vosges. Nel 1949, Simone Rebour ottenne il 
record femminile per il brevetto dei 200 km , con un tempo di 
6:57 ore, migliore di quello che riescono a fare molti randonneu-
rs che pedalano oggi!
Insomma un’appassionante storia d’amore per l’arte e per la 
bicicletta.

Fonte: www.janheine.wordpress.com
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FEND. Il casco che si piega
per i ciclisti urbani

A B B I G L I A M E N T O  B I C I

30 dicembre 2016

Dite addio ai caschi ingombranti per i vostri spostamenti urbani 
in bicicletta. FEND nasce dall’esigenza di poter risolvere questa 
problematica, che spesso limita l’utilizzo del casco proprio 
perché scomodo da trasportare.
Sappiamo tutti quanto sia importante proteggersi la testa 
specialmente quando si pedala in mezzo al traffico, e trovare il 
casco ideale per ogni esigenza non è proprio così facile.
FEND, è pieghevole, leggero ed offre oltre ad una buona 
protezione in caso di incidente, anche ottimo comfort quando 
viene indossato. Realizzato con una struttura a doppio strato, 
costituita nella parte esterna da resistente ABS, accoppiato con 
la leggera schiuma EPS, ottima per assorbire gli urti.
Il suo maggiore pregio però è costituito dalla compattezza. 
Infatti una volta ripiegato, FEND ha un ingombro di solo un terzo 
della sua dimensione originale.
I componenti del casco sono tenuti insieme da fettucce e 
cinghietti in Nylon, rinforzati nelle parti più sollecitate con 
elementi metallici. L’interno inoltre è rivestito di morbido feltro, 
e dotato del  “Silicon Fit Adjuster” per una perfetta vestibilità.
Non ultimo positivo aspetto è costituito dall’elegante design, che 
si ispira alle moderne architetture urbane, anche se ricorda la 
forma delle vecchie protezioni in pelle utilizzate dai ciclisti negli 
anni del ciclismo eroico.

Fonte: www.fendhelmet.com
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